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07 07 2009 Intesa S.Paolo e le banche che stanno facendo tutto il possibile 

A proposito del grido di dolore di artigiani e piccole imprese a cui tagliano ora i fidi. 

Negli ultimi due giorni su Class-CNBC mandavano in onda per intero un discorso di Corrado 
Passera, gran capo di Intesa S.Paolo che spiegava che le banche stanno facendo tutto il 
possibile.... e che se ci sono aziende che "si sono messe in una situazione competitiva difficile" 
purtroppo per loro... "...l'attenzione al credito singolo ..." ora è importante come non mai, visti 
gli errori degli anglosassoni. 

Poi ha anche detto: Intesa ha 400 miliardi e rotti di crediti in essere, se un 1% solamente di 
questi crediti si incagliano, sono 4 miliardi di perdita e da un utile passa in perdita, quindi non 
possiamo permetterci di sbagliare quasi niente. 

Pensa un attimo: hanno 400 miliardi e rotti di crediti (e 640 miliardi di euro di attivo totale a 
bilancio, metà del PIL italiano) con cui producono 2-3 miliardi di utile netto (vedi conto 
economico 2008 e 2009 qui in fondo pagina).  

Cioè se l'economia peggiora veramente avere un altro 1% di crediti che si incagliano è uno 
scherzo. Dal 2007 al 2009 pur non avendo Intesa praticamente nessun mutuo americano e 
pochi CDO o altre diavolerie come le banche inglesi o belghe o tedesche (Passera è molto 
bravo nel suo mestiere) l'utile passa da 7.2 a 2.3 miliardi e ancora la recessione non la senti 
pienamente. Quando cominciano a saltare i clienti industriali, artigiani e commercianti e 
immobiliari sentirai tutto il peso della recessione e questo arriverà questo autunno 
semplicemente perchè più passano i mesi e più si riduce la cassa con il fatturato a -30%. 

E di conseguenza stanno tagliando e tagliando disperatamente il credito a tutti. 
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